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polit ico vi è l ' abbandono del l 'Er i t rea : ma 
lasciamo al Governo, il quale in questa que-
stione si è mostrato al l 'a l tezza della sua si-
tuazione, il tempo clie esso crederà necessario, 
qua t t ro o cinque o sei mesi... (Commenti)... un 
tempo determinato, bene inteso, affinchè possa 
con tu t to il decoro e col maggior senno ab-
bandonare la te r ra af r icana . 

Perciò, noi presenteremo una mozione così 
concepita.. . 

Presidente. Aspet t i , onorevole Imbr ian i : la 
mozione la presenterà quando avrà udito le 
r isposte del Governo. Così prescr ive il rego-
lamento. 

Imbriani. Troppo gius to! 
Le r isposte del Governo, però, non po-

t ranno muta re il nostro proposito. (Si ride). 
Presidente. Ma intanto, secondo il Regola-

mento, la mozione viene come conseguenza 
della r isposta del Governo. 

imbriani. Io dico che le r isposte non po-
t ranno muta re il nostro proposito. 

Noi speriamo di t rovare nel Governo sa-
viezza, temperanza , e vero spir i to patr iot t ico. 
Ma se il Governo non corrispondesse a questa 
nost ra fiducia, r imarrebbe il nostro ordine 
del giorno, per i l quale la Camera, consi-
derando esiziale mora lmente e mate r ia lmente 
per l ' I t a l i a l 'occupazione del l 'Er i t rea , ne de-
l ibera l 'abbandono. 

Presidente. Essendo te rminato lo svolgi-
mento delle interpel lanze, dò facoltà di par-
lare ai pres idente del Consiglio. 

Debbo però avver t i re che è pervenuta al 
banco della Pres idenza una interrogazione 
dell 'onorevole F ranche t t i concepita in quest i 
t e rmin i : 

« I l sottoscri t to chiede d ' in te r rogare il 
pres idente del Consiglio sulla poli t ica del 
Governo in Afr ica . » 

Ne ho dato le t tura , affinchè il pres idente 
del 'Consiglio possa, se crede, r ispondere an-
che a questa interrogazione. 

Di Rudinì, presidente del Consiglio. Io ri-
sponderò tan to a l l ' in terrogazione dell 'onore-
vole F ranche t t i quanto a quella dell 'onore-
vole Magliani , e r isponderò al tresì alle inter-
pel lanze dell 'onorevole Dal Verme, dell 'ono-
revole Agn in i e compagni , dell 'onorevole 
D i San Giuliano, dell 'onorevole Danie l i e, in-
fine, dell 'onorevole Imbr ian i . 

In tan to , una interruzione, che mi è sgor-
ga ta spontanea dal labbro, ment re par lava 

l 'onorevole Imbr ian i , mi met te nel dovere 
di giust if icarla : e, per conseguire questo 
scopo, debbo r ich iamare l 'a t tenzione della 
Camera, e specialmente del l 'onorevole Im-
briani , intorno alle condizioni nel le qual i il 
Governo del Re si t rovava dopo la sciagu-
ra ta g iornata del pr imo Marzo. 

I l Governo dei Re, presentatosi a questa 
Camera, non si mostrò entus ias ta di una 
pace sollecita, ma disse solamente a qual i 
condizioni la pace avrebbe potuto e dovuto 
concludersi. Dichiarò, inoltro, alla Camera che, 
p iù di ot tenere un t ra t ta to di pace scritto, 
premeva al Governo di creare una si tuazione 
che potesse agevolmente condurre alla pace. 

E di fa t t i , onorevole Imbr ian i , Ella, che 
ha l ' animo di soldato, deve comprendere come, 
dinanzi ad una sventura mil i tare , il pr imo 
dovere del Governo fosse quello di tener tes ta 
a questa s i tuazione e di fa rv i f ronte con le 
a rmi alla mano. 

E l 'Eserci to i tal iano, dobbiamo ricono-
scerlo con orgoglio, ebbe una v i r tù che po-
chi esercit i hanno dimostrato in simil i cir-
costanze: ebbe la v i r tù di r iordinarsi , di 
f ronte al nemico vincitore, e di conseguire, 
per i l proprio paese, quegl i obbiet t iv i che la 
campagna di guerra , ordinata dal Governo, si 
era prefìssi. 

Noi dovevamo l iberare Adigra t , l iberare 
la fortezza di Cassala, e p repara re ne l l 'Er i -
t rea una condizione di cose, per la quale la 
pace fosse veramente possibile ed onorevole. 
Questo era il nostro dovere. 

E se il generale Ricot t i inviò quel tele-
gramma, al quale mi onoro di aver dato il 
mio f ranco e schietto consenso, lo inviò per 
i motivi che mi accingo a dirle, onorevole 
Imbr ian i , e che E l la non potrà a meno di 
approvare . Dopo le g iornate gloriose di Mo-
cram e di Tucruf , se i nost r i soldati si fos-
sero r i t i ra t i , quelle due g iornate sarebbero 
parse non due vi t tor ie , ma due sconfìtte: noi 
abbiamo, invece, fa t to mantenere alle t r u p p e 
le posizioni conquistate ed abbiamo potuto di-
mostrare, così, al l 'esercito tu t to ed a l l 'Europa, 
che quelle g iornate erano due vi t tor ie . A 
prescindere, dunque, dalle considerazioni d' in-
dole poli t ica, per le qual i conveniva a l l ' I t a l ia 
di mantenere i l possesso di Cassala, era, dal 
punto di vis ta mil i tare , di somma impor tanza 
che quel possesso fosse conservato. Spero, 
perciò, che 1' onorevole Imbr i an i non vor rà 
ins is tere nel la sua disapprovazione, e vorrà. 


